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1. Introduzione 
 

La presente ricerca nasce da un'esigenza rilevata all’interno dei tre Comuni facenti 
capo all’Unione dei Comuni della Val di Bisenzio, in provincia di Prato – Vaiano, 
Vernio e Cantagallo – e sollevata dalle medesime amministrazioni, riguardante 
l'elevata percentuale di studenti con Bisogni Educativi Speciali (Ianes, Cramerotti, 
2013) nei due Istituti Comprensivi locali: Lorenzo Bartolini di Vaiano e Sandro 
Pertini di Vernio.  

L'assetto territoriale riveste un ruolo fondamentale in questo studio, poiché 
parlare dei tre territori dell'Unione significa riferirsi a comunità considerate aree 
interne della Toscana, con caratteristiche e fragilità specifiche (soprattutto nel set-
tore dei trasporti, in quello sanitario e nell’ambito dell’istruzione/educazione/for-
mazione) che possono rappresentare un ostacolo per il benessere e lo sviluppo dei 
più giovani (Relazione annuale sulla SNAI, 2020).  

Sulla base di queste particolarità-criticità e in stretto legame con le necessità 
locali e della scuola la ricerca, per meglio comprendere il territorio e più specifi-
catamente l’area della povertà educativa, si e proposta di rispondere inizialmente 
a due quesiti: e vero che, rispetto agli studenti con Bisogni Educativi Speciali presenti 
sul territorio, la fragilità educativa nelle scuole coinvolte nella ricerca e maggiore ri-
spetto alla media regionale? Gli interventi educativi e i servizi territoriali forniti sono 
davvero poco efficaci nel rispondere a tali esigenze? 

Per indagare suddette questioni, la ricerca ha adottato un approccio multi-pro-
spettico, analizzando vari contesti presenti nei tre Comuni, tra cui quello scola-
stico, quello territoriale e quello socio-assistenziale. A tal fine, la ricerca 
(attualmente al secondo anno di esplorazione) sta utilizzando sia strumenti quan-
titativi sia qualitativi, integrando diverse metodologie nell'ambito del paradigma 
teorico-metodologico della mixed-methods research (Trinchero, Robasto, 2019).  

Nella sua prima fase, infatti, la ricerca si e concentrata su due aspetti principali:  
 

1. una revisione della letteratura, utilizzando l'approccio della Cumulative Lite-
rature Review, relativa alla normativa italiana in materia di inclusione scolastica, 
per definire meglio la macro-categoria dei Bisogni Educativi Speciali;  

2. la raccolta di informazioni attraverso interviste ed analisi documentali, con un 

162



focus particolare sui contesti scolastici, territoriali e socio-assistenziali oggetto 
della ricerca, a cui si è affiancata una comparazione quantitativa dei Piani An-
nuali dell'Inclusivita a livello regionale, provinciale e locale per comprendere i 
reali valori di fragilità che mediamente sono presenti nei contesti scolastici della 
Toscana e la loro distribuzione all’interno delle varie province. 
Infine, a livello locale, e stato somministrato ai docenti dei due istituti com-
prensivi della vallata un questionario strutturato, tratto dal volume BES a 
scuola: i 7 punti chiave per una didattica inclusiva del Gruppo Erickson (Ricerca 
e Sviluppo Erickson, 2015), al fine di indagare l'auto-percezione dei docenti 
riguardo al livello di inclusività della propria didattica.  

 
In seguito ai risultati emersi e ad un'analisi di fattibilità sono state pianificate 

le attività empiriche che hanno coinvolto la seconda fase della ricerca.  
 
 

2. Traguardi normativi in materia di professionalità educative 
 

Nella sua parte empirica la ricerca si è interrogata su quali potessero essere alcuni 
possibili contributi rilevanti al fine di tentare di apportare un miglioramento alle 
criticità sopra-elencate.  

A tal proposito ed in linea con i più recenti sviluppi normativi, si è scelto di 
porre l’attenzione sulla figura del pedagogista, introducendo all’interno dell’istituto 
comprensivo Sandro Pertini di Vernio (quale gruppo sperimentale della ricerca), 
tale professionista per valorizzarne il ruolo e le competenze e promuovere un con-
tributo a cascata sulle scelte organizzativo-pedagogiche e sui processi educativi e 
di ascolto interni al contesto in analisi. 

È, infatti, come noto, solo di recente emanazione la normativa che regolamenta 
i professionisti dell’educazione: la legge 205/2017 ha, infatti, compiuto un primo 
passo nella valorizzazione del ruolo e della formazione dei professionisti dell’edu-
cazione riconoscendo, all’articolo 1 comma 594, che “l’educatore professionale 
socio-pedagogico e il pedagogista operano nell’ambito educativo, formativo e pe-
dagogico, in rapporto a qualsiasi attività svolta in modo formale, non formale e 
informale, nelle varie fasi della vita, in una prospettiva di crescita personale e so-
ciale” (L. 205/2017, p. 302).  

La legge sottolinea, in maniera puntuale, il ruolo apicale che tali professionisti 
ricoprono nell’ambito educativo, specificandone non solo la formazione, ma anche 
il ruolo, le finalità del loro operato ed i luoghi di lavoro, cercando di far luce e 
chiarimento su possibili nubi di incertezza che, prima di tale traguardo normativo, 
coinvolgevano la scienza pedagogica ed i suoi professionisti. 

In relazione proprio ai luoghi di lavoro ed alle competenze, è con il Protocollo 
d’Intesa tra MIUR e Associazioni di Pedagogia, firmato nel 2020, che si è speci-
ficata in maniera maggiormente dettagliata la specializzazione del pedagogista al-
l’interno dell’ambiente scolastico, declinando i possibili interventi educativi a 
supporto dell’intera comunità scolastica.  
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Nel Protocollo, infatti, leggiamo: “il pedagogista e un professionista di livello 
apicale con funzione di progettazione, coordinamento e supervisione delle azioni 
formative; supporto al Dirigente Scolastico, al collegio docenti, ai singoli docenti, 
alle famiglie; orientamento, consulenza e intervento pedagogico per la piena in-
clusione di ciascun alunno e per favorire al massimo lo sviluppo negli apprendi-
menti, il benessere globale e sociale del- l’alunno. E una figura di sistema che 
facilita le relazioni e la comunicazione fra tutti i soggetti facenti parte della comu-
nità scolastica, sostenendo e sviluppando una progettualità comune e condivisa” 
(Protocollo d’Intesa, 2020, p. 3). 

In ultimo, è con la recente Legge n. 55 del 15 aprile 2024 Disposizioni in ma-
teria di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi 
albi professionali che viene sottolineata ulteriormente la specificità del lavoro edu-
cativo degli educatori professionali e dei pedagogisti, anche attraverso l’istituzione 
dei rispettivi albi professionali (Legge 55/2024). 

La scelta di valorizzare tale figura professionale è strettamente correlata, dun-
que, all’idea, da verificare attraverso i dati che emergeranno nella fase empirica, 
che il pedagogista scolastico possa rappresentare un reale promotore di benessere 
individuale e sociale (Distefano, 2023) all’interno di quel micro-cosmo sociale 
rappresentato dalla scuola, quale palestra di democrazia e luogo di inclusione 
(Dewey, 1951). 

 
 

3. La fase empirica della ricerca 
 

Sulla base degli ultimi sviluppi normativi sopracitati, nella sua fase empirica sono 
state progettate e strutturate attività educative che hanno visto la partecipazione 
prioritaria di una pedagogista. 

Nello specifico, successivamente ad un’analisi di fattibilità e ad una scala di bi-
sogni condivisa con la dirigente scolastica dell’istituto e con il corpo docenti, sono 
stati pianificati tre interventi principali: 

 
a. Attività di osservazione: condotte all’interno di alcune classi della scuola pri-

maria e secondaria di primo grado, al fine evidenziare criticità sia didattiche 
sia legate a possibili fenomeni di disagio relazionale/emotivo tra pari; succes-
sivamente sono stati promossi interventi educativi specifici, rispondenti ai bi-
sogni emersi;  

b. Laboratorio di potenziamento del metodo di studio: specifico per un gruppo di 
studenti con Bisogni Educativi Speciali, selezionati dagli/dalle insegnanti. L’at-
tività è stata suddivisa in dieci incontri (durante i quali sono state affrontate 
l’organizzazione del tempo e dello spazio; le strategie di lettura di un testo; le 
strategie di rielaborazione; le mnemotecniche) rivolti a dieci studenti/studen-
tesse della classe quinta primaria e dieci studenti/studentesse di classe prima 
secondaria di primo grado. Durante il primo e l’ultimo incontro è stata prevista 
la somministrazione di tre prove facenti parte della batteria AMOS 8-15 (que-
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stionario sull’approccio allo studio; questionario sulle strategie di studio; prove 
di studio) al fine di comprendere non solo il livello di utilizzo di strategie fun-
zionali e disfunzionali e l’atteggiamento globale nei confronti dello studio, ma 
anche le possibili difficoltà riguardanti la comprensione di un testo scritto 
(Cornoldi, Colpo, Gruppo MT, 2023). Le prove sono risultate fondamentali 
per la valutazione dell’efficacia del laboratorio; 

c. Sportello d’ascolto pedagogico: rivolto a studenti/studentesse della scuola primaria 
e secondaria di primo grado e ai genitori e insegnanti dell’intero istituto com-
prensivo. Tale spazio si è posto come finalità generale la prevenzione del disagio 
scolastico e della dispersione fungendo da opportunità di confronto, riflessione 
e scambio in relazione a situazioni problematiche, che potrebbero inficiare sul 
benessere scolastico (Coquinati, 2023). È all’interno di tale servizio che prende 
forma la consulenza educativa, intesa come uno degli strumenti fondamentali 
del lavoro del pedagogista e che implica l’utilizzo di diverse competenze: in 
primis l’ascolto attento e non giudicante, a cui si aggiunge l’interpretazione, la 
decostruzione e la ricostruzione delle prospettive educative, sempre con un ap-
proccio aperto al fallibilismo. 
 
 

4. Riflessioni conclusive e prospettive di ricerca 
 

“Il principale ruolo del pedagogista nella scuola è quello di sostenerla, arricchirla 
e trasformarla, aggiungendo alla sua tradizionale fisionomia di luogo di istruzione 
quella di luogo di educazione” (Iori, 2023, p. 20).  

All’interno di un panorama estremamente complesso come quello scolastico 
(sia sul piano delle relazioni, sul piano della didattica, della comunicazione e della 
organizzazione), risulta essere quanto più necessario l’inserimento di figure pro-
fessionali che sappiano cogliere possibili sintomi di disagio educativo, prevenendo 
una loro trasformazione in forme di malessere che potrebbero compromettere uno 
sviluppo sano dei più giovani. Qui il pedagogista, quale figura apicale e professio-
nista educativo, rappresenta uno snodo cruciale, un’opportunità per i sistemi sco-
lastici di apportare possibili miglioramenti, attraverso un costante e continuo 
supporto e alla didattica e alle prassi educativi, per tentare di costruire un am-
biente-scuola davvero inclusivo, un’agenzia formativa che ponga realmente al cen-
tro il ben-essere dei propri studenti e dell’intera comunità scolastica, e che faccia 
dell’ascolto e della comprensione le basi per costruire contesti in cui promuovere 
l’unicità e la diversità di tutti e di ciascuno. 

Una sfida, questa, estremamente complessa, ma sicuramente necessaria, se in-
tendiamo davvero considerare la scuola come luogo educativo, di tras-formazione, 
la cui mission non è rappresentata solo dai contenuti di apprendimento, ma anche 
dalla qualità dei suoi ambienti. Ecco allora che, in tale ottica, i professionisti del-
l’educazione potrebbe rappresentare una reale opportunità di promozione di be-
nessere e supporto all’intera comunità scolastica. 

Nella sua terza ed ultima fase, infine, la ricerca cercherà di realizzare una com-
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parazione tra l’Italia ed Europa (verranno selezionati due Paesi), al fine di com-
prendere se tale figura professionale è presente nei differenti contesti scolastici, 
approfondendone, al contempo, il percorso di formazione e le competenze. 
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